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SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE VALORE PUBBLICO 
 

SEZIONE STRATEGICA 
Le condizioni e prospettive socio economiche diventano particolarmente significative quando 
vengono lette in chiave di "benessere equo sostenibile della città per misurare e confrontare 
vari indicatori di benessere urbano equo e sostenibile.  
La natura multidimensionale del benessere richiede il coinvolgimento degli attori sociali ed 
economici e della comunità scientifica nella scelta delle dimensioni del benessere e delle 
correlate misure. La legittimazione del sistema degli indicatori, attraverso il processo di 
coinvolgimento degli attori sociali, costituisce un elemento essenziale per l’identificazione di 
possibili priorità per l’azione politica. Questo approccio si basa sulla considerazione che la 
misurazione del benessere di una società ha due componenti: la prima, prettamente politica, 
riguarda i contenuti del concetto di benessere; la seconda, di carattere tecnico statistico, 
concerne la misura dei concetti ritenuti rilevanti. I parametri sui quali valutare il progresso di 
una società non devono essere solo di carattere economico, ma anche sociale e ambientale, 
corredati da misure di diseguaglianza e sostenibilità. Esistono progetti in ambito nazionale che 
hanno preso in considerazione vari domini e numerosi indicatori che coprono i seguenti ambiti: 
Salute - Istruzione e formazione - Lavoro e conciliazione dei tempi di vita - Benessere 
economico - Relazioni sociali - Politica e istituzioni - Sicurezza - Benessere soggettivo - 
Paesaggio e patrimonio culturale - Ambiente - Ricerca e innovazione - Qualità dei servizi  
 
La situazione socio-economica del territorio dell'Ente ha risentito negli ultimi anni della crisi 
che ha investito l'intero territorio nazionale colpendo tutte le attività agricole, industriali e 
commerciali che negli anni passati avevo assicurato lavoro ad una buona fascia di 
Valguarneresi, provocando altresì un importante calo demografico dovuto principalmente 
all’emigrazione dei tanti giovani che, alla conclusione del percorso di studi, sono stati costretti 
o hanno scelto di costruire in città o comunque altrove la loro attività lavorativa. In questo 
difficile contesto, il colpo finale viene inferto dalla pandemia che negli ultimi due anni 2020 e 
2021 ha definitivamente posto in crisi molte aziende già in difficoltà.  



 
Le condizioni socio-economiche delle famiglie Valguarneresi possono essere considerate in 
generale di livello medio; sono tuttavia presenti alcuni casi di famiglie che vivono in condizioni 
di disagio, che devono ricevere la massima attenzione di un’amministrazione che fa 
dell’uguaglianza e della giustizia sociale i suoi principi fondanti.  
 

I risultati riferiti agli obiettivi di gestione, nei quali si declinano le politiche, i programmi e gli 
eventuali progetti dell’ente, sono rilevabili nel breve termine e possono essere espressi in 
termini di: efficacia, intesa quale grado di conseguimento degli obiettivi di gestione. Per gli enti 
locali i risultati in termini di efficacia possono essere letti secondo profili di qualità, di equità 
dei servizi e di soddisfazione dell’utenza; efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate 
e quantità di servizi prodotti o attività svolta.  
 

 



  



 



 



 



 



 



 



 



 



 



SEZIONE OPERATIVA 
 
Coerentemente con quanto stabilito dall’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011, la SeO ha carattere 
generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di 
previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS 
del DUP. In particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a 
riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. Il contenuto della SeO, predisposto 
in base alle previsioni e dagli obiettivi fissati nella SeS, costituisce guida e vincolo ai processi di 
redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. La SeO è redatta, per il suo contenuto 
finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo considerato, e per cassa con 
riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e 
copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. La SeO supporta il processo di 
previsione per la predisposizione della manovra di bilancio.  
La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per 
conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo 
di riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. Per ogni 
programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con riferimento 
all’intero periodo considerato, che di cassa con riferimento al primo esercizio, della manovra di 
bilancio.  
La SeO ha i seguenti scopi: definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione 
pubblica, gli obiettivi dei programmi all’interno delle singole missioni. Con specifico 
riferimento all’ente devono essere indicati anche i fabbisogni di spesa e le relative modalità di 
finanziamento; orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 
costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, 
con particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e 
alla relazione al rendiconto digestione. Quanto segue risponde al contenuto minimo richiesto 
dall’allegato 4/1 al D.lgs. n. 118/2011. 



 

  



 
 

  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE PERFORMANCE 
 
- Deliberazione di Giunta Comunale n. 3 del 21-01-2022 con cui è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione "PEG" provvisorio per il 2022; 
 
- Deliberazione di Giunta Comunale n. 133 del 2 dicembre 2022 recante “Approvazione 
Documento unico di programmazione 2022-2024” in cui sono contenuti ulteriori obiettivi 
di performance 2022; 

 
SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-
2024, di cui alla Deliberazione di Giunta Comunale n. 22 del 9 febbraio 2022 

 

 
Il Piano per la Prevenzione della Corruzione nel Comune di Valguarnera Caropepe, contiene 
l’insieme delle disposizioni di dettaglio, previste dalla vigente normativa a tutela ed a 
salvaguardia della correttezza e della legalità dell’azione amministrativa e dei comportamenti 
realizzati ed assunti nell’ambito delle attività istituzionali del Comune. 

 
Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, rappresenta lo strumento organizzativo 
attraverso il quale l’amministrazione sistematizza e descrive il processo finalizzato a definire 
una possibile strategia di prevenzione del fenomeno corruttivo. Ai fini del presente Piano la 
nozione di “corruzione”, per come confermato nell'aggiornamento Piano Nazionale 
Anticorruzione 2015, è intesa in un’accezione più ampia dello specifico reato di corruzione, essa 
comprende, infatti le varie situazioni di abuso da parte di un soggetto del potere affidatogli al 
fine di ottenere vantaggi personali e/o privati. Le situazioni rilevanti sono, pertanto, più ampie 
delle fattispecie penalistiche disciplinate dagli artt. 318, 319, e 319 ter del codice penale e 
ricomprendono non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione (Titolo 
II, Capo I, del codice penale), ma anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, 
venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle 
funzioni attribuite, ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa, sia nel caso in cui 
l’azione abbia successo, sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo (Circ. Funzione Pubblica 
n. 1 del 25 gennaio 2013). Secondo le indicazioni del PNA 2015 la c.d “maladministration” è 
intesa infatti come assunzione di decisioni (di assetto di interessi a conclusione di 
procedimenti, di determinazioni di fasi interne a singoli procedimenti, di gestione di risorse 
pubbliche) deviati dalla cura dell'interesse generale a causa del condizionamento improprio di 
interessi particolari. In particolare si deve fare riferimento a tutti quegli atti e comportamenti 
che, anche se non consistenti in specifici reati, contrastano con la necessaria cura dell'interesse 
pubblico e pregiudicano l'affidamento dei cittadini nell'imparzialità delle amministrazioni e dei 
soggetti che svolgono attività di pubblico interesse. 

 
2. Il Piano  si pone come scopo le seguenti finalità: 
 
a) ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; aumentare la capacità di 
scoprire casi di corruzione; creare un contesto sfavorevole alla corruzione.  
 
a) fornire il diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e di illegalità; 
 
b) disciplinare le regole di attuazione e di controllo dei protocolli di legalità o di integrità;  



 
c) indicare le procedure appropriate per formare i dipendenti chiamati a operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo negli stessi settori la rotazione degli 
stessi; 
 
d) promuovere l'innovazione, l'efficienza organizzativa e la trasparenza quali strumenti di 
prevenzione della corruzione e di prevenzione dell’“illegalità” intesa come uso deviato o 
distorto della potestà pubblica. L’illegalità può, infatti, concretizzarsi oltre che nell’utilizzo di 
risorse pubbliche per perseguire un interesse privato, anche nel perseguire illegittimamente 
un fine proprio del Comune a detrimento dell’interesse generale e della legalità. 

 
“L’amministrazione trasparente” 
 
La nozione di “trasparenza”, già introdotta nell’ordinamento dall’art. 11 del D. Lgs. 27 ottobre 
2009 n. 150 nell’ambito di un generale progetto di riforma della Pubblica Amministrazione  
inteso a migliorarne l’efficienza, ha assunto un rilievo centrale nell’attuale quadro normativo, 
anche in considerazione dei recenti e penetranti interventi legislativi che ne hanno potenziato 
il contenuto e la portata e definito le modalità di attuazione. La legge 6 novembre 2012 n. 190 
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione” ha, infatti, individuato nel principio di trasparenza un asse portante delle 
politiche di prevenzione della corruzione ed ha, in particolare, conferito al Governo una delega 
legislativa per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.  
 
La Trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche. La trasparenza concorre ad attuare il principio democratico e i principi 
costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia 
ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione, 
nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'Ufficio, di segreto 
statistico e di protezione dei dati personali. Essa è condizione di garanzia delle libertà 
individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una 
buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta , al 
servizio del cittadino. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

 
- Deliberazione di G.C. n. 30 del 28/02/2022 - “Rideterminazione dotazione organica”;  
 

- Deliberazione di G.C. n. 52 del 13/04/2022 – “Modifica ed integrazione Delibera di 
Giunta Comunale n. 30 del 28/02/2022 - Rideterminazione dotazione organica 
2022/2024”;  
 
- Deliberazione di G.C. n. 60 dell’11/05/2022 – “Approvazione nuovo Regolamento di 
organizzazione degli uffici e servizi”;  
 
Assetto strutturale di cui alle Deliberazioni di Giunta comunale n. 72 del 7 giugno 2022 e 
n. 98 del 27 settembre 2022 (quest’ultima modificativa della precedente che ha fatto 
transitare il Servizio S.u.a.p. all’interno del Settore Polizia Municipale, confermando il resto 
dell’organizzazione) 
 

    
 
 

SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 
 

- Deliberazione di G.C. n. 21 del 9/02/2022 concernente ― “Ricognizione eventuali 
eccedenze del personale Dipendente per l'anno 2022, ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs 
165/2001 e s.m.i.”;  

 
- Deliberazione di G.C. n. 70 del 6/06/2022 – “Approvazione Piano Triennale del 
Fabbisogno del Personale 2022/2024”;  

 
- Deliberazione di G.C. n. 82 del 6/07/2022 concernente ― “Modifica approvazione Piano 
Triennale del Fabbisogno del Personale 2022/2024”;  
 



- trasformazione di n. 5 rapporti di lavoro a tempo indeterminato da contratto part-time 
da 18 h a full- time a 36 h di personale appartenente alla Cat ―B (n. 1) e ― C (n. 4): per 
quanto concerne la categorie C si prevede la trasformazione dei dipendenti part-time 
appartenenti ai seguenti profili: n. 2 Istruttori di Vigilanza - n. 2 Istruttori Amministrativo-
Contabili;  

- la trasformazione di un dipendente part-time appartenente al profilo di Ausiliario del 
traffico;  

- assunzione di n. 1 Cat. ― D profilo professionale Istruttore Direttivo Contabile a tempo 
pieno ed indeterminato, tramite mobilità volontaria e/o concorso esterno;  

- assunzione di n. 1 Cat. ― B profilo professionale ― operaio professionale a tempo pieno ed 
indeterminato per mobilita volontaria e/o concorso esterno;  

- n. 1 progressione verticale dalla Cat. - A alla Cat. - B;  

- assunzione di n. 1 Assistente Sociale Cat. - D at sensi della Legge 178/2020 (Legge di 
Bilancio 2021 art. 1 comma 797 e ss., spesa finanziata tramite contributo economico a 
favore degli ambiti sociali territoriali (ATS), in ragione del numero di Assistenti Sociali 
impiegati in proporzione alla popolazione residente.  
 
 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, 

comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 

2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto 
legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e 
“Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi  
corruttivi e trasparenza”; 

 
su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui 
all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai 
sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione 
“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di  
performance. 
 
 


